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·tt NUOVO MINISTERn: , ' 
Eil eèco C~Ssatò ... un a:rgonleilto ~b'lla~ 

st~J\~a 'èopioso'"di ìm!fisioni,;'di ·.calcoli,' tli' 
r~g\oriaipenii ,ver,J, gtp~n~li~ti, ~~ ,efi~l:· 
Del rest!>,,,~oiJ ., ~osso n\\ lagpar~f1ne ,qu~U1 
oh~ h!ll!DO per. incaric0 di irpbandinì ogni 
giorn9 al. pubblic.o un .certo numero .dico·.: 
lonne stluhpate., La cosa principiava Il di., 
tentare ormai rancida, ed i lettori;· allru 
parola · 'ctis.l, comincia vaDO' a sbadigiiare'' 
Dunque è'- meglio così an~he sottò' ·ra:spettti 
giornalistico. 
· Chi volesse · 'riàssùmere qltelìto plìriodo 

. critico passato ··dal goverbb italiano noù 
ah~blié, ini' impres4 t~ tito f*cile. Per quelli. 
che guarda~à\io'le co.sè tlal di fuò\-i, §ell~a 
poter p€metrare. negll . #l~j secreti de.lla 
yit~d p,olitiça, era un ~ggìrar~i conìipù9 (\il 
ministri, di deputati,. di cqrrieri,,un.of{rire1 
e.,un .ricusare (,li,portafoglif" UUI\· yicenda. 
incessante di .voci le più •strane ·e .. le ;più 
disparate; pér. cui si diceva che , tratta vasi 
di un allarga!"ento di" bnse1• meut.re po,i si• 
alfèl'lllava che non doveva vedersi se ·non 
una' conversione 'aSiJ'oluta. {~ destra·, é un 
istante dòpo, all'opposto, a.· sinistra~ Le 
speranze le più ardite, eh~ semb'rava do~ 
vessiìrò. iisseÌ'e state dal trasfoimismo fatte 
tacere per semp~e, alzavano di nuovo la 
loro. voce, specialmente Jler open. di quelli 
c~e finò .al M Innanzi par~ano si 1ossero 
ii:doperati a 'porl'e in òbllo. . 
• F,?r~e.~~lli,, lltY~~~~ e~all)i,nate ,le, ,c~~~ uu 
po' pi,~. lH~ill!~l"~nt~ \IVrebbe .~ièoiloacil~t?. 
che tutto questo tramestìo. a.vr~niva sçM 
1\ll'.es~erno, mentre, al di ~èntro :non ~·era 
perduta una. certa calma, tale da. permettere 
di •sbrigùre le cose. più nrgenti .. ,Quindi, al­
lorchè si trattò di rinnovare la triplice 
alleanza, affare ben importante, la camera 
d'un tr11tto viene -richiamata, 'tutta 'l'agita· 
tione per ricostituire nn governo si calma, 
e. al 'banco ,ministeriale, tra le iJùlra~iglie 
del. 'imbblicÒ. ricoinpaiono le stesse br.ave 
pèrsorlè ciho 's•e'tàno 'veaute per lo ipna!J~i. 
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OasteHo dei Bondous 
-7-' SJ, "~r 'i ~rfrhi giorni, per i prrm1 

inel.i 'fcir~e. 1' m11 no11 ·tarderete 111olto a tro­
v~rvi 'av'vo ti 'in 'un t.ufbi'oe . di affari, di 
spese, .'di 'dì'vertimenti, ed 'allora Dio 'sa 
qù~~~~C\. ~~.tre te 'tr?va~e 'H ·~~~in~~ ,di :vani~ 
ad abbraccrare ·vostro padre e dr · a~s1dervr 
alla sua mensa frugale. Qtiand'è che m'àb-
ltandoneretiHUtti ·e: due? ., .J, , 

~ Non-abbiamo .ancora incominciato ·ad 
eseguire ri nostri disegni. , 

- E cosi io ho il diritto Idi 1 essere' padre 
ancora! p11r:.qu,~;~,lche .gioi'IIO ~ ., ., , , .. \ 

-'- No11 interpretare, te ne,1sqpplic.o .... 
· ,--,' Io ;pon ,intei'preto, cou11hiudo. , 
Adolfo a\1bassò if·CI\PO e si. pQSe a tguar~: 

dare .le èen11r~ nel ca !Ili no. :Rimase silenzioso. 
pèr ;alcuni minuti, ,·;meQtra gli. •passar~;~,no, 
dinanzi al· pensiero., ~cet~e ,che,,l\l f.acevano, 
trasalire, e si chiedeva:.llnsioso se.qùelvec,. 
ebio npn .vedeva, l'a.vven\re (){)n ·Occhio pr(h. 
feçio;:o .. Ma non tard(l,,a rit~b:are il capo ;•cODI 
gesto febbrile ·ricac.ciò indietro i .crpelli, poi 
alzandosi, disse al vecc)l,lo;:padre,:• , ,, 

-.Non parliamo più ··4i queste •tristi cose, 
non è vero' 1 

Giovanni Danglès' sospirò, e Adolfo usi;). 
Appena suo fig!io ebbe varcata la soglia 

· ~ra:· .~tatd ~\iestq rl~:,Iiil~so ~~ge~sll,tio, neré. 'Non, bisogna dimenticare, a questo . _Non vog\i~mo ., tuttavia che' il Popolf) 
porehè Il nuovo tràttàto mternazwnalano!l proposit9, che Grimaldi in due mesi .è· romano dim~ntichi corne il .miniRtro Za.­
.fosse sottoscritto da un ministero indisso- stato promosso e. saeri6càto sulla .carta nardel!i.sia l'uomo sottq cui nvvennero le 
1

l~ZI?~e~ ~. ~~ èriSI, èòil!itlti!ò a?lhlritò d?po ai\"eno. Una decina dj' .volto;· co111e ~· for~e. dimostrazioni irredoqtist~, o J' Italia si 
l~ ptq~o~(l do(la cal)ldra. • . •. · 1,1~lle r1~orda,re che Brii). avev;t assiCura.tq: tmvò .presso.presso ad um1 guerra coll'Au­
, , Chi diède;Wàéll)pi(ììéll'~;~~~~ré d~lgn~ .· d! ,non)!?ter :ri!ll~ne,re senza Rjc<;tti, ciò stria, e come fino da giove~ì·: scorso .ii 
b!qettq ~~~. ~~. çoq~ ~~ .. R?lUliJ:nt .. !J~pqpl e~o. s,erv~ a drstmggera alcupa ·delle .com· deputato Prinetti1 a .quanto .nar.r1L la oro· 
d~ questo n;um~trf) .. fu,giu~Icala yaqamente, . bmaz10m verso destra e che: venne Joda,to naca, ap!)ia dichiar11to a Qepr,0tis, çhe, Jlf!ì 
Di luj., si può dire c)le,.sal.~to al· ,potere· come .atto .di quon camer,atisq1o. milita,r.e. entrava.• nel ~!tbinetto ,Zanard!llli, già qua-, 
per la triplice al!e11nZII0 ,l' b,a ~\conferma tal : ,:J!1 invece pr~ , resta pnr :egli/ beqch~ il· rantadne. dep11tati ministeriali , a.veanlo &1h~ 
ma non ;YO~Ie ·Baper~e .. d~r null,'altro ·c~o n?to pro~.ram.ma, di Bertolè. Viale non, sia torizzato a dichiarare che si sarebberò·. 

.fosse fuon d1 essa. Al suOl'·oétht la poli- pn,nto ·d acoordo con quello di Ricotti. · staccati dal governo. . 
tica ·africana •non .era se nou:uh'eredità.· in- : Q'nesto benedètto potere ha le grandi a. t- Noi siamo ben lontani dal tirare ~eri 
CO~IIOd&; della quale·· non poteva tuttavia l trattiv~! : , , pronostici,·. e, anzi cbe abl;lando~arei,llf 
digfàrsi •·assolutamllnte: 'Finehè' gli tornò Al .vedere entrare nel mlni~t~ro: perso·, campo vasto, delle previsioqi preferiatp(); 
P?ssibile, ~ro~ur~ .di allont&na:e l'aUen." : naggt. Ilo me (Jrispi," Sataeeol z11ua.rdalli, vedere l'~~damen~o de p e cose.' GH atti de( 
~loné della. camera è'tiokpnli!ìtl'tlall!l poh- :&~rtolè Viale, si dovrebbe concludere o)la nuovo mm1stor.o c1 saranno base per d.are 
t~ba èolo.~ial·~', e ihno, ép~tetti; .~t·m'ai ri~; H, tanto so~pirato aJiargamonto. de.lle basi. di, esso un imparzi~l~ giudizio. • A. 
pétnto mflmte voi t~, ·per des1glhtre glr non è più nn semplice desiderio, Bertolè 
africil.hl non. febo clldh\ssum'erè il co Metto' 'varràn a .le~;~ire, il qolore. dei destri che 
pre'do\hlnante ·in 1'lùl, chè' Ia ~'o la còsa di' han o~ perduto .Rico\tii·.S!Il:I\'Cco è ·In; linea 
c_~i, ~· Itali.ai~!el~ .a'~ù:~à~$.1,'··eì'lin~, lè ra,l~~ di. unione coi> ljissidenti i quali n.o~;~: entra· 
ZIOrn, Cò,l,le, p~te\l~e: ~~~~,riL1J,~, ~,forse, .9uan0 ·. r~UO ~~ potere,: <J,rispj. e 2;a.nal;(le!!i .hl\ n no. 
do .. ~!\cer~nu,q:le t.re dt P~.~t1t~, eh~, p1ù che .con. lor~ una. .. graq. :Parte della si!listra. 
~~~Ilo fra~o }n.~oo a pr~.POSlto e, ,qqalçhe <:~r,- 'N,oi tuttavia, non possiarno•comprendere ÙR 
~~rç c,o~me~~?• .sc~t,~naropo ta~~e ~e~ peste, minist?ro come tl~a,~ÌHQ,~issipn~ pa~lame~~ 
co,ntro, t tl:lf.·qJlplstro ,deg)l esten, Sl nconp-,, , tare m cui tatti 1 par,t1ti , devono essere 
scerà che a chi gli . .succede pon resta pro, rappresentati, nè possiamo sperare che si ce· 
Q!lbil,mente. di meglio che seguire la stessa mìmtino bene tra loro elemènti .così disparati. 
'lia, ~nella .. cioè • c~e condu~e ,all'accordo. Il. ·i'opolo romano r·,uùtava iel'i che 
cogli l~pen centrali, e al risultato ~he ,In. « chiunque faccia ull; confr()nto tra,i varii 
pace d Europa non venga turbata. gabinetti che si sono succednti da che i! 
, Se Ho bila~ t è. u~cit(), poten~o dire il~· r~gno d' lt~Jla .è. costituito, si persuaderà 

certo modo d1 a.ver co~pinto ctò. ehe ~\t fltcilme.nte eh~. nessun gabinetto ha mai 
~tav~ a cuore,, non può alfermàra lo st~sso riùnito un complesso ·w uomini pailamen-

• Rieotti, il quale non vede effettuati i sn,oi t~ri cosi «a linci 'ed autotehili èOrne qildlli 
disegni,, e d'al tra, parte ha .la cosoieozl\ di eh il ·sHoilo ti uditi · iri- ·questa circostanza 
aver .gettato :tutto, qna,nto sossoprarquello per 'forinare il ·goverrio ,;• È di ciò .. dà. l!\' 
che dagli altri ·mi,uistri·! della guerra era raftiooe nel :'flitto .«'ilhè 11\ nuova''combina~ 
stato fatto .prima .diluì. ' zloile Ji'iinisterialè e 'il risultato di tUna' 

'l'aia i ti,. c lÌ e non seppè corto acquistarsi sitrt!izi9ne ·~ccézitlmile, i:l~termirl~tà da un 
bènetì1.er~nr.e presso i cattolici, e Gnnala complesso 'di causa che ·produssero ·nna 
se ne varino, illentre invece. restano"Cop- lunga 'ò ~tmvrtgliata ètisi la qtia!e ·non po­
pino e Grimaldi .. Ma . d~i due tl!timi ptiò. te va risolversi che in dnè n1odi: o con un 
dirsi che sono a d!spòsir,ione del presidente pròsslmo ·atipello al paese .. , o con ·un 'gran· 
del 'consiglio, S~ c'è qualcuno da SOti.lttnire de 'rUÌlÌÌ~tero, al QUale a\'èSse·ro ·portà.to il 
nel loro .. pogto, Cf!ll bella ·maniera Si ri· J'oro'Valid'o i(loUCtirSO gli UOmin~ piìi note·· 
mandano, altrimenti .sono pregati; di :rima- voli èd influenti delle dne pl\rtr. ,. 

della ,porta; tutta ·la ·~Ima· dell'intendente - Io uon riuscirò certamente a 'vinoore 
cedette alla violenza del suo dolore. Ciò. che l' 'os'tinaziolle ·di, ·Adolfo; · mormo!!ò Giovanni 
egli aveva inteso, distruggeva tutte le spe- Danglès;•egli·è un uomo;He:'l~plrtl<lne.dei 
ranze, 'tutti ·i disegni della sua !Vita e •facen suoi • .amici· la !Vineerà sempre su' miei con-, 
nasèere nel suo cuore un dolore·angoscioso sjgii; ma.H•.oavattere .dalla donna è più 
che,gli avrebbe•amàreggiato•gli ultimi anni debole, il su'o cuore più .seu8lbile .. 
della sua esistenza. Egli capiva ·che i suoi Lea capirà che io 'non posso · perdere i 
figliuoli erano ornai perduti , per• lui, e eiò milli 'fl~liuoli .... 1Ella !'e:ltèrà qui 'COn mè. 'Io 
che glielo rendeva più doloroso era la con- non le impedirò di dedillarsi alle ·sttè· occu­
vinzione d~ aver··. eg!L\stesso inscientemente, pazloni predilette:· canterà .per •suo' padre, 
è vero, cooperato alla IQro rovina. Il suo pè' .. suoi :amici. I· MontgranJ !~amano assai. 
immenso amore naterno l'aveva acciecato, Da .dieCi· anni :Lea passa ,Je. sue .. vacanze al 
Adolfo. aveva ragione. colla: su.a. inesorabile castello colla ~ignorina ·Paola.,., Oh! s), 

logica. Elgli non doveva lasciare che sua Paola, quella nobile· e santa creatura· sal­
tìglia prendesse gusto a.d un ·lusso,, dì' cui verà la fiera, l'indipendente 'L.ea. Paola te' 
noq. avrebbe poi, più potuto .godere , in a:.--. parlerà 'di Dio, de' diritti chè ha il padr.e 
venire. Le. cognizioni crh'·ella aveva acqui- versd i"sUoi''tlgli, le 'sarà ·tenera amica; ed 
state ·con. una ·rapidità e. con ·u~:~a. perfezione, affettuosa pròtètJ:rice, e·' Lea 'clidetà: ''IEJ~sà 
prodigiosa,, e ch' !!gli le, avea fatto impartire. I'est~rà ·con 'ìne .. ,· E 'che diverrei !dunque io 
acciocchà· potesse s~mpre· bastare a ~e stessa,, 'se :til.ttor ad ·un tratto mi . ritro~as~i senza 
divenivano ora cosl.dannose per lei. In1:ece. flglitioli 1 .... -
di fare,,di L~a, una buona donna di , casa,, . Giovanni .Danglès tornò 'a .apenare ;· '!lgli 
le aveva. fornito il m~zzo .di abbraccia,re la. · !lTeVa•.bisogno. di<•soffermar la 1 ~ua men.te _su, 

· carriera d'artista, .in cui si· nascondono taMi d', un'idea consolante. 'La pre~biera tìnl. di 
' pel'ico.li. Si, •ne~!!' 'parole ' CrUdeli di A.dolfo ' ca l mario, ed egli· vi . si .addorrrien.tb . quà~i' 
·si c.elava una )Verità, c))e avreb)la lJOr .sem,, 'tranq1iil!amente.· Ma non·abbè illlo'i'aggio 'di' 
'pre" àddoloratol!l vita del vecchio intendente. 'andarir'da Lea; e'riprendère còn 'lei Ja,cdnV 

Ma a forza, di pensaJ'!)i su, un~· idea con., · -ièrsa~lone<ch'·ligli ··aveva .juterrotta' àllb~il 
solante gli balenò ali~ menfe. Forse Lea, ' oon tlùo ftatello:· . , u · 

npn faceva !lhè subire l'influenza di Adolfo,1 ,,. Ll•indomani mattina; qu111ndo la• figlia• 
ed avrebqe, ab~11ndon11to da se stessa i suoi, i Einttòl:llella~sua: camerajJeg!Ha•:guat•dò,!lssai: 

, pav.zi disegni, .quando, uqGebbe le ·osserva-r 'stvanamante. Voleva cewaro' su ·:quel c r visp, 
i zioni di suo: padre;, e ql,laÌ1do vedrebbe sut: di'venfanlli,Ja .. tràccia: dj.quei.pensieri.d,i 
'suo• viso .le I1J;accie delle lagrime ch'egli. :cui gli avea parlato Adolfo: voleva· chie· 

versava nooostante l'energia del suo spirito. · dere a quegli occhi profondi il· eegreto 'di 

LA RUSSIA E LA PACE· 

•Una questione' che ·negli •. scorsi ;gi\ltlli; 
ha f!).tto ~nn gran chiasso, iL stata q11ella 
deWant~gonismo fra il signor •.de G~rs, 
ministro fi\SSO degliaffari e~teri, e.K~J.tkPW> 
dir~ttore della Gazzett•:~ dì Aloscà; p!lr: 

:alcuni articoli ostili alla Germania. ;PU1)}.; 

blic:1ti in questo .giornale, sebbene il,.,go,, 
veruo russo raocomang!lSse alla stampa .n~l. 
Messaggero dell' lmpe1:o ·con un comu;ni·. 
cato ufficiale di t~n.ere verso lo Stato ·Vi·. 
cino un lingu~J,ggio cah~;~o e tem.perato. i 

E' noto che il signor de Gers av~v:a; 
chiesto allo .czar una udienza ·.per pregarl<~. 
a scegliere fra lui e K~ttkow. ed accettar~ 
le 1sue dimissioni o .sopprimere .la Gaz21etta 
di. Mosca. 

.Lo ozar .scel$ij: ;nna· via. ,di mezzo : ,non 
accettò le .. dimissìoni. 4el•suo• :mìnistr.o . .1 de· 
gli esteri,,:èd.,jnftisse' privatamente 11 ~a­
tkow, una ammonizione. 

Questa soluzione,· .ohe a tal uni g~otnati 
parve insufficiente, è acc<Jlta invece .. con 
~oddisfa~ione, dal .Eremdenblut di Vienn~; 
èhe è l'· organo della .Cancelleria austriaca~ 
ed è .quiqdi molto competente in. questioni 
che .interessano la .politir\a 9Stel'il dell' Au-. 
stria, Ungheria. 

quei lampi che brillavano tal volta. slitto le 
loro ciglia. . 
. SI, Adolfo aveva ragione;' sotto .qu~lla 

fronte altera dovevano covare delle· .tem­
peste, da quella bocca sdegnosà potevan6 
ùsèlre amate parole, e quegli occhi('ora 
sfolgorànti ed ora· velati, ·potevano 'lanètare 
sguardi di fuoco.! Le a era certa . della isua 
superiorità.•.fisicate .morale. ,La sua .volonta 
non si sarebbe:,pielilata dinanzi .,a,nes,un 
affetto, ~s.sa si most;t'erebbe ceEtamente ,in­
flessibile con suo, padre, e, più ancora forse 
dello stesso Adolfo. . 

Purtroppo il. giovane aveva. ragione, 'dav­
vero ragione,· il giorno prima; Uea. era 
proprio ·la degna sorella 'di suo fratello; 
obbligata 'di scegliere· tra un padre· pressi) 
oui~ poteva• godeva una vita· modesta •e ·pra•' 
ticare le vi'rtù sante,·e ·celesti della ··donna; 
e tsiro :fratello che le" 'promettev:a un., aiti" 
biente di ·Jusso'e disfarzp, in .cui avre~be 
brillato i.1..tutto. il suo splendore, ·:a:vr~bb!J. 
lasciato senza lagrime il genitore, di cui 
era l' unica sper,anza, per segui,re U fratello 
che l' anebbe··fotse ·tràscinata·'-yerso un 
abisso, in cui poteva precipitare egli etesao, 

: sell:ta'·pilter<sjlera~e nn•àiut6. . 'il ,.. 

'• fl' vècchio ' Danglèl! · s'"èra ., adilormenta.to 
ool•liuore .colmo :cti'• gioia,~.ma .. dopo l'll'!er 

'guardato sua flglia, . due. grosse ,.!agdme 
. o._ddero.lente le~:~te da';suoi occlli,· 

(Cq,.li~~q,;), : 

Ferro ;IJhlnaJBtsleri":;,.: 'vedi' A:niào'ln IV ·pagina 

'·orologeria 'Grossi, vedi avviso' in· LV pogiua. 
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debbo110 . dlaontere le · dherae o•nse iaten• · La q~estione Giors o Katkow, scrive il B1tlcani, .un paese popolato .da. circa 3 mi· 
Fremdenblatt, è bella e risoluta. lioni di abitanti. Sotto là. doìnioazione dei y 

Il sistema segnito ~!nora dal ministro 'turchi, la maggior parte' della popolazione Mese in& - tJhe briccone t Orologi, 
russo degli affari esteri e ehe era fatto si era .data all'agricoltura, cioè alla 'colti- catene, . libretti della causa di risparmio, 
seguo ai phì vivi attaèchi dei paoslavisti; razione 'della terra con istrumenti agricòli banchetti, regali d'ogni genere pioven.no a 

· .. ·T.T.ALI.A. 
''tate dai•, ~Stiltori di Milano, Livorno e To· 
rino, i quali doma.ndano il pagamento doi 
c;upon8 e la dichiarazione di fallimento del 

è uscito Tittorioso dal conflitto. ' adtli~ittl1ra primitivi. L'industria era tra· Messina soprll il valoroso, l'intrepido, l'e-
L' imperatore Alessandro p~rsiste, ~tando senrata in :oousaguèuza. delle· ~igenze.del roioo·Paolo Vacbino, uno dei quattrocento 

a notizie da varie fonti da Pietrobnrgo, fisco ot~mano. Pur tuttavia i bulgl\ri di' Dugali, soampato per miracolo. 
· nella deliberazione di difdndere gli inte- hanno inclinazione per i lavori industriali, Un negoziante gli offri anche delle bot-
ressi_ della R. ussia in ·via pacifica, e di i .non v'ha dubbio che ben presto si v'e- tiglie di champagne. 

• l'E E dopo aver mangiato e bevnto, il V a• evitate dei· conftitti che metterebbero U• dranno sorgere in quei paesi ,fabbriche e · · chino parti repentinamente da Mes•irìa •olle 
. ropa .e il suo imperiJ a ben dure prove. opifici. Già si lavora nna spec,ie. di, panno tasche piene. 

A Katkow non fu inftitta, è vero,. una denominato oha'i,,k, il quale è ecéàllente, Solo allora si venne a sapere che era nn 
pubblica ammpniziooe, ma persone compe· e si lavorano p,ure passarnani .alla turca. m~riuolo, che se era reduce da qualche sito, 
teo,ti gli ha'nno fatto eomprèndero di te- I. tappeti bùlgarl nòn sono· belli; ma sono nòn era certo da Dogali, ma dt~lle patrie 
nere un liuguaggio più moderàto, e spe- però, a quanto pare, di lunghiSsima du- prigioni.. . . 
eialmente di non confondere l~· pubblica rata, per cui'sono assai ricercati iù Austria~ Milano -'La ~orte di un ~ntiquario. 
opinione, sostenendo èl\e: tra lo èzar ed j Uilgh'erja. Quel· che sj prodtice di meglio ...:.. "E' in in Milano nno dei più noti anti· 
su'oi ministri. esistono 1divergenzé sulla po~ in Bulgària sono gli utenSili pér ùso do- quari di quella città, il sigoòr Giùseppè 
liea della Russia.: . . ' , niestico in' rame battuto. V'.ha una con- B~slìni di via Monte Napoleone. 

Per l' .Eutopa; éoì1tinua il.Premd,e~ìblàtt,'· ceria, di pèlli a· ltustèb.ìuk e una fabbricà. Si può dire che non -v'è casa patrizia In 
mista 'il fatt~ 'elle la politiça de W impera- di sapòni a Sofia. · ' Milano, dove si conservi ancora il culto per 
tòr& Ales~aridm ·e' del g~verno di Pietro- Le principali ·industrie che sono ancora l'arte, che non abbia avuto occasione di 
burg,o, nòn abbandonerlda via si nora sa- da crearsi in Bulgaria sono : i mulini a trattare col Baslilai, n~mo alla buona e mo­
guita.. T~pore, le. fabbriche di candele stearìche, destissimo· nei modi, quanto intègro e ver· 

Per quanto grande possa essere l'opi- le fabbriche . di saponi, le fabbriche di satissimo uell' arte sua. 
nione che il signor 'Katkow ha della sua mattoni· e di tegolè, i forni per le calce, Da umile f11.legname egli a •poco a· poco 
.importanza, in Russia decide soltanto la le concerie meccaniche, gli opifici per la dinnne il primo raccoglitore .di oggetti· 
Tolontà dello czar, e se questo ha dimo· . chincaglierie, le distillerie a vapore, le antichi a lascia indietro un cospicuo patri­
str&to ùn' altra volta i' inten~ione di uon f11bbriche di mobili. La industri& Tioicola moaio di milioni. 

· · , , · · Nel comme~oio di antichiU., oh' è .in gran muilm i suoi rapporti collo 'potenze, la potrebbe essere assai lucrosa' il p!lese • ~ f fi · pa~te .in mano. di ebrei, egli buon cristiano GazzettC! di Mosca può Lar ltoc:o e am- essendo ricco di VÌ0"'net.ì,· ma i bulgari· non eeppe tener alto sempre il decoro, e mo-
me quanto. le piace, ess& non, spaventerà sanno fare il Tino. etrò come nei negozi si possano .conciliare i 
alcnuo, e sarà affare del governo paraliz- Una sola linea ferroviaria, quella Rtist- proprii interessi colla hu·gbezza di cuore. 
11arne la lotta aperta contro le tendenze chiuk-Varna '(225 chilometri) è: da molto La Lega Lombarda scrive: · 
ed i suoi compiti, 'e si tratterà soltanto tempo in esercizio iu Bulgaria .. Essa ap- Di Jni si raccontano molti episodi, ne ri-
di una questione interna della Russia. parteneTa ad una società· inglese, ma in finiremo uno òo.me meglio ce lo ricordiamo. 

Gii stietti nodi che· uniscono le nazioni seguito è stata riscàttata 'conformemente · In una cérta occaeione di Baslini trova-
desideròse. di (pace, l'accordo frà 'iJSSe di al trattato di Berl,ino; e dopo una legge vasi lUI Bergamasco 8 visitar case e chiese; 
tutelate lo stato di cose :esistente in votata'dàll'assemblea bulgara. ., in cerca di qnadri di mdrito che colà an­
Eùropa ed il diritto pubblico, autnrim:ano , Là linea Yakarei (frontiera . rnmeliota) còra adesso ai trovano in buon numero, 
a restare impassibili tli fronte a tutti gÌI a T.zaribrod (frontiera serba) di una lnn· forae ignoti e trascurr~tì. 

·scoppi di eccessiva sens[bilità nazionale, a ghll~~<:a di ll3 chilomètd, è in qu~sto Un giorno capitò nella rozza casa di un 
tutte le agitazioni ed al lavorio sotterraneo momento in via di costruzione. Tale linea contadino che giaceva malato su di un mi-
degli ·esaltati. ~erro· v.iarJ·~. ·•llaec.~rà 1;, rete ott. 

0
.1ua·ua· n aero lettuccio, a oapo del quale pendeva luna 

N l Z l " " ~ "' " sdruecita ·e, mll.l incorniciata tela ad. olio, 
Anche la atipna eitung, giorua e quella' ser~à, cioéalhhete generale ~Uro- r{lffiguraute la Vergine. . . . 

elle, specialmente dopo le ultime elezioni pea. Essa sarà probabilmente terminata .· ,11 Ba.slini (\&sèrvq quella tela, <J. r>~i volto 
géner&li e da qUlllldO i uazionali-liberiloli ne) 1887.~ La costruzion~ ne è fatta d~ . al contadino, glidiss~ :. . ' ' .. ,., ' 
fanno parte del partito governativo, inter- una soc\etàbu~gal:a, L'\!Ss~mblea pa~ionale, ' -;- Se!ltite, buon uomo, mì vendil.rme quel 
prata le idee della Cancelleria iinperiale1 nella s~ssioue di luglio, ha v<itato un ere~ quadro~ 
crede la grande maggioranza della popo·: · . • -:- Oh l caro eignore, rispose il contadino 
)azione russa non condivida le idee 'di dito pe,r ~tl)diare la co~truzione delle .linee salvo il rispetto dovufo alla Madonna, qual 
Katkow e della: stanipa panslavista. • ·.· di Sofir. -Kustendie (frontiera .di'. Macedo· Yalore vuole che abbia' quello straccio 1 

E' ormai fuor di , dubbio: che la vera nia); di ~ufia .al Danubio. con allaccia~ ..,... Ebbene io vi darò cento lire. 
opinione pubblica dellà società russa non mento SQp~a. ;f,arna-Rustq!jiuk, di Yam,boli Al contadino parVI) .da quell'offerta che 
si, manifesta nei giornali panslatisti, · a Burgas ,(\\{l!!r Nero). L'.esecnzioue di tali • gli fosse giunta io casa la Provv.idenza in 

s. e là voce. d .. ella . pnb.blica opinio.ne ·in linee, ferroviarie .completerà la rete bug~r~~ pè~sona, e si.mìs~ a ringrnzh1ra il Bas!ìui 
· propriatnento detta · , q1,1a.le un .b~uefattore. 

Russia potesse esn.riin.ers, i libera.merite,· · ~ · · • · . " Le tl'&nsa• I·onl' mn)e .,· \1' c 1 pr1'nc1'pato Allora questi estrasse il portlifogli.o. e' in-chiederebbe riforme interne, Iùiglioramento· . . ?. . · co . ru 11 o . . ' d' B 1 · h 1 · d · rt' vecè di cènto, contò al contadjno cinque~ 
dellè condizioni economiche ·e finànziarie 1 11 ga~Ia · · anno nogo per VIa 61 po 1 cento belle lire in. valuta sonante, · 
e· pace all'estero, ed è questo nn buon del Ma.r N,ero, cioè ·Varna e Baltcl!ipk, e ' Inutile descrivere più oltre l'impressione 
siri tomo del problema del mantellhhento per gli sca~i d~l pauubio, di cui: i priuci- e la grati,tudine del povero malato. Ma la 
:.ctella .. pace c9!! l'avvenire deve .. risolre~e. pali sono: Rustchuk, Silistrìa, Tutrukan, , cos"' .non fini IL . 
. Cjò che o~gi ~ certo, è ~he ·n popolo .russo Sistovà~, ':Nicopoli, Rahova, Lom-Palanka P11ssò qhalche tempo e un bel giorno il 
e M'Ii' lnbgi dal :veliero itnp6rre ai suìii, e'Widine. contadino si vade .càpitare·di nnovo in casa 
go~ernanti una politica bellicosa;·', Nel1885 ·souo stati importati in Bul~ · HBasliòi; H quale gli dice oon t!itta sem· 
· E.' il ~opoio romimo llrede. ·.di ppter gada 77,427,698 chilogrammi di merce plicità: 
còncludere.: · • . , . · · · · . pej' una ·somma di 41,563,505 franchi; o - Quel quadro che voi mi avete dato lo 
. 'Dopo ·le. dicb1.·arazio.!lt di due. dei pift sono stati , esportati 239,901,126 chilo• ho venduto per mille cinquecento lire; sono 

d. : d · · · · qui .n dividere con voi la metà del guad11.-
. a,ntorevoli giornali. di. Vieuna e .. di Berlino, gr~~ommi 1 pro. ott1, .per la, magg1or parte ,. . guo che ho fatto . 

.. le due capitali, ove si è meglio in graio • gr!)zr.i, i quali rappr,ese11tano .ljDa sonima. E uosi dicendo gli consegnò altra cinque-
di sindacare la. • politica del governo russo, di 24,221,984 franchi. cento lire. 
lion·vipnò essere alcun dubbio che questo · L'Austria -Ungheria figura •·in prima. Pisa- I pericoli di fallimenlo -Si 
non sia deciso a non turbare la pace. linea· e, secondo tutte ·le probabilità, terrà · assicum che influenti deputati toscani i usi·· 
· Résta ancora la question~ del rinnova- sempre. il primo posto tra i paesi impor- stono presso il governo per indurlo a ve-· 

tl:ierito ael!'alleanza dei tre' imperi. tatorr in ·Bulgaria; la sua vicinanza, il nù·e in aiuto del municipio di Pisa, per 
/' Ma prima di 'tutto, c0mè o~serva la buon mercato, della suu.. produzione, il impedire un fallìmoilto che sarebbe immi· 
ìQazzetta di Colonia, l'unico , giornale il costo bassissimo deì trasporti fluviali sono nenie. Pare che, mentre il pagamento dei 

comune. · 
Roma - La fJOgliono ancora - Il 

ministero dell' istruzione pubblica ha proi­
bito che la girandola continui in Castel S. 
Angelo. Le ragioni del ministero hanno la 
loro i1nportanza, · e /a. conservazione della 
Moje Adriana non può non interessare più 
della girandola. 

Ma, scrive il Popolo Roinano, convenendo 
in m~ssima. nelle ragioni del rifiuto, cre­
diamo che per quest'anno (quest'anno sol­
tanto) si potrebbe fare una concessione. 
Dopo il 1887 non pii! girandola a Castello. 
Quando il municipio M prende impegno 
formale, la couoesei<>ne per un auoo soltanto, 
mentrll è. un atto di deferenza verao le oon· 
euetudini locali, non pregi udioa nulla, anzi 
dà valore al voto ministeriale porchè cosi 
mancherà ogni e qualunque pretesto al oo·, 
m une· per chiedere nuove proroghe~ 

Lo spettacolo della gir11udot:a ha luogo 
nella prima domenica di gingno :. siamo un 
po' alle strette per preparare un'altra or­
ga'oi~za~iooe di questo spettacolo. E se si 
accorderà una proroga (l'ultima e definitiva, 
come dicono i cartelloni teatrali) non ro­
vinerà perciò la Mole Adriana. 
·- La ri(ormr1 degli studi primari - E' 

atata cosi composta la Commiasione per la 
riform!l dell' in9egnamento primario: Vii­
lari, Buonazia, Gabelli A.., membri. del Con· 
siglio superiore della pubblica istruzione; 
i professori di università Allievo, Angiulli, 
Fornielli; i provveditori agli etndi Abate, 
Gervasio e RoBa. · 

Oisio, direttor~ delle scnole primarie a.l 
ministèro; il prof. O. Tommasini, ass9ssore 
del Comune di Roma, e il cav. N. Castellini, 
ispettore, c~ntrale per l'istruzione prima.ria. 

Fungeranno ,da segretari della Commis­
s.ione il prof. Chiaia, direttore del convitto 
di Assisi, e il signor Paolini, cn\tore degli 
st11di pedPgogici. 
-----------~-------------

E$TJ:IIRO 

Austria,tiogh.eri;'l> - Co~­
danna di ana'l'chici - Si ha da Vienoa., 28 
marzo: .· 

' : ~Questa matti n~ alte ore 9 venne publi: 
cata la sentenza nel processo contro i 11> 
operai anarchici. 

c I dibattimenti che durarono tutta nna 
settimana ,poco offrirono di iiiteressantè. I 

' fatti piu importanti, concernenti le bottiglia 
esplod~nti e gl'incendi progèttati che dove. 
vano <: illuminare a ginrno » tntta la città 
furono t.rattati a port~ chiuse. 

<:Fra le tU(Jlte in,-eozioni 'infernali di 
quei disgraziati prl)dussero molta senz~zione 
cer.te bombe. a fog~;ia di 11igarette, le que.li 
se fos~ero .sta.te collocate dinflnzi a qualche 
porta di casa 'ossia in qualche atrio o ve­
stibolo, aacbe genernndo del fumo, non sa-

. rebbero apparse nospette, poicbè si sareb-
• bero potuto supporre dimenticate o deposte 
da qualche fumatore. 

• Essendo risultata l'innocenza di uno 
degli accusati dnranta il dihat.timento, il 

· procuratore 'Ile !lo ::ltato . ne ritirò: l'accusa 
ponendolo ·in libertà. Degli altri 14, che 
tutti piu o meno si confessarono colpevoli 

• dei delitti loro attribuiti,, l venne condan· 
nate a 30, 3 furono condannati a 15, l a 
16, 3 a 12,' 9 ad 8 soni, 2 a 6, l a 5 anni 
e 2 a Hl e 6 masi di carcere duro cou un 

: giorno di digiuno di ogni mese. Gli accu9ati, 
alla. lettura del!!\ sentenza, non diedero' 

· segno di commozione. 

Bulgaria - Leuchtenberg -, A. /quale. ha •a.eserito che l'alleanza er.a spirata,, altPettantè cause, le quali contribuiranno aoupons semestraH erÌI· ritardato a molti 
> i; ò stato appnuto l'organo di Katkow, e poi a mantenere la sua prepondìm~nza. portàtori, venisse talvolta aoticipatò a per-

'/ non è certo effetto del caso che il conte Tra j, prodotti i quali .(otr.ebbero facil· sona raccomandate da consiglieri municipali 

Berlino si .parla unovamente della. candida­
tura del Principe di Leuchtenberg vivamente 
patrocinata dalla Russia. 

/ 

· 1' ed ài banchieri ohe scontavano ·le cambi11li. 
, ... ~Schouvalowed il principe Loba.uow, amba· mpnte trovare un largo consumo· in Bui- dei m~mbri della gihnta. Ana·rovìna delle 

' i ·sci~to'ri· russi'. a,", Berlino ed· a Vienna, si garia, citeremo: le setel'ie, i passamà.nii le: fhtanze munioiJ?ali .avrebbe conc~rso la vetl-
/ :trovino attualm.énte à/"'Pietroburgo: · profumerie, pettiòi,'le confetture, le tabac- dita di cartelle''fatte dal municipio stessò 

i · '· · · · · · · , ·-·-·- chiare per ··,fuiilato~i, i fiori artilici~li, i ~ prezzi disastrosi sllo scol?o di pagare i 
BU~GAa;J:A cuqi, le'cal~atùr~,· la tela, le calze, i bot• èoupons seméstrali. Si accerta àl~esi.che i 

--- tqpi,)~:l(l.,na, f~~i~o, l.Q z~ochero~.tç~P.:-, b~tit,'di prop~ietà de~·~coinune di P1isa, vin-: 
Si parla ta~to deÙ\1. ,B!llgaria, che. non, : pelli, i v~li.I,lti, i cachemir;, le cotonine, Ia colati a favore. dei portatori delle obbliga­

è fuor .di proposito dar. a conosee.re a.qllci bi11ncheria cucita, Lfazzo[etti, .gli ,articoli , zioui, 'rappresenterebbero un valore·r~ale 
nostri lettori, che lo desiderano, l&· situa-. per tipografia, libreria,. e cartoleria, )a , della quintà 'parte. dell'importo totale delle 

obbligazioni etiles~é. Quulche inelllbt<i ilelJB 
zione ijconomiea di essa. ' ' : carta da .scrivere o quella per sigarette, giunta e alcuni cons1glieri 'municipali es-

Togliamo la notiziil dàlla Turquie·d! i vini a· liquori (in piccola quantità), i sérido portatori di obbligazi11ni, le avreb" 
Costantinopoli. ' chiodi, i fen'alue!lti, i panni, i giuocattoli beril vendute,· a qill\nto si ·dice, prima ohe 
, .~ Il principa~o di -Bulgaria e la .Rumelia · p'er bambini, (gli ~trumenti agricoli e le fossero · conosèiute le notizie della critica 
~rientale ~ormano, ~ui due versanti dei macohi~e •· · · · · posizione del comune. In questi gio•'ni Si 

- Un aUro candidato e 8toiloff'a, Vi enna 
: - Il Timcs ha da Vienna: Stoiloff ebbe 
no nuovo colloquio con .Kalnoky. Q~esti ri­
petè che l'Austria. non ha moditioato la sna 

: politica e che nòn permetterebbe l' occnpa­
• zione militare della·· Bulgaria. Stoiloff fu 
; soddisfatissimo d.ella dichiarazione che la• 
: scia• 0:1 :Govflrno bulgaro piena libertà Mgli 
: affari interni del pRese. La Morning Post 
:ha 'da Vienna che, .consenziente IRizabey, i 
: Reggenti bulgari diressero al Governo ru­
, meno un lungo dispaccio 'relativo alla. cou­
, dotta dei bulgari rlfu'giati in Rnmenia. 
' Kalnoky ricevette in longa. udienza Stoiloff 
· che rimane 11noora· a Vienoa. 
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Francia'- LfJ guistione romana in 
Franéia - La Revue litteraire et politique 
settimRilale e. repubblicana pubblica uno 
1tudio di E. Rendu, nel quale constata. il 
rineglio della questione romani!, e dice ohe 
tale risveglio è nel dominio dei ft1tti com­
piuti. La. Revue dice anormale la posiziono 
del Papa, ma come per questo stato di cose 
l' Italia viene ad essere indebolita, cosi nel· 
l' interesàe francese importerebbe che per­
durasse. 

é'olfato di rame : ai completer& l'importo· al 
momeuto che •errA consegnata la merce. 

La sottoscrizione rimarri:*!\perta' fino"il 
20 aprile corrente. . . : , : · 

' ·, ' ' 

Offerta •peolale del olero .triur,.a~ 
pel giubileo del 8. Padre ··· 

Cost11ntini don · Evangelista lite 5 ..-.. 
D'Agostino don LuiA.i cappe·\l·a·oo di Bressa. 
lire 2.50 - Pecoraro don Giuseppe. manslo~ 
n ari o in Bressa lire 2.50. ·: :. .:· · ': 

TELBGBAKIIIA METÌ':OBIOO 
dall'ufBoJo Oèntrale dJ Boma L' osservazione dev' èaseré meditata da 

quelli che dal m!lotenere il Papa in condi­
zioni alle quali non può acconciarsi, credono 
derivr vant!tl!gio al paese. 

E dire che il Diritto parla di « illusioni 
del Vaticano l • 

Iu Europa pressione bassa intorno alla 
Scandinavia, piuttosto elevata a sud est, 

'Bo do 732, Zurigo 753, Odessa i67. 

Gerinania- Dn console fa.lsl(i; 
catore di biglietti di Banc4 - A Berlino 
desta immensll ioteresse iJ.· processo inten­
tato al console· Brewo,,. accusato di aver 
messo in circolazione bigHe· ti falsi pal va­
lore complessivo di 375 mila franchi. Egli 
era in relazione con una àocietA di falsari, 
clw però non fu mai scop~rta : egli fio01a 
di svelare ilei nomi. · 

Risulta inoltre che il console spese più 
di nn milione di marchi in straYizii. 

Cose di Casa ·e Varietà 
Con1iglio oomullale 

Pre1enti alla seduta dì ieri 39 consiglieri, 
assenti con giustific11.zione 4, senza giustifi· 
cazione 3. - Presiede de Girolami, che a­
perta la seduta· comunica la persistenza 
nelle dimissioni dell' on. sindaco e conse­
guentemente (Iella giunta. - Nessuno aven­
do chiesto la parola si procède,: alla elezio­
ne dei nuovi aasea6ori, fungendo da soruta• 
tori Caporia.cco e Muzzatti, 

Ed ecco ora ii risultato d~lla votazione 
avvenuta. . . 1·· . 

Valentinis vntì 29 -. Leitem,burg 28 -
Chiap 28 - Morpurgo 27 - · Canciani 25 
- De Girolami 17. . ·. · 

Vengono dopo: Co. De Puppi voti 8 -
Co. Trento 6. 

Ottenuta la maggioranza prescritta, i 
primi sei nominati ritengonsi · eletti quali 
membri effettivi della. Giunta municipale. 

DDpo ciò si passa !lUI\ elezione !lei due 
&.asaasori supplenti e riesoono eletti : 

Avv. 'Antonini voti" SO ·"'-' Co.' Trento 28. 
La·aeduta quindi viene leYata. 
Ed· ora, a se.nsi dì legge, chi dovrà assu­

mere la firma di· ff .. di sindaco, a!'rà l'avv. 
cav. Valentinià. 

Un gre;nchio 
Yell ne preso dal sig. B. che nella Patria 
di oggi, SOl:iveudo da Tricesimo' chiama 
t'nqualificabil~ e ignobile un cennò recato 
dal Cittadino Italiano del 2 corr. Per sua 
buona norma, la. notizia di .cui si tratta, 
non ave m punto relt•z·ione con luoghi. nè 
con persone dei <;linto~,ni di· Tricesimo, può 
assicu·r,.glierlo il nostro oorrisponrlente Agro­
dolce . . Uu'altr!l volta sia dùnque meno cor-. 
rivo nel di•pensare epiteti a scritti che non 
lo riguardano. 

Per l'acq•isto. del solfo acido 
e del 1olfato di rame 

Il Consiglio della Associazione agraria 
friulana ha deliberato 'di 1\prire una sotto­
scri~iono per l'acquisto del aolfo acido e 
del solfato di rame. 

Riguardo al solfo acido, la presi~en%a 
'renne inmu·icata di occuparsi per ottenere 
la massima riduzione di pre~zi, e sarà 
passata, la commissione J1J rapresentante in 
Ud1ne di quella casa !!l!he offra la mel'ce 
migliore al minimo prezzo. 

Pel solfato di rame, oltrecht\ occuparsi 
per ottenere riduzioni di prezzo; si esigerà 
che il venditore invii tutti\ la merce com­
missioiJata &llt> r. Stazione agraria dove, 
verificata la perfetta. corrispondenza fra la· 

·materia spedita 'ed il campione,' si proce­
derà alla suddivisione in pacchi secondo le 
prenotazioni. r 

Le quantità mil)ime chè si possono com-
missionare sono : · " ' 

Pel solfa aoido .- , • çg. 100 
Pel solfato di rame . ,. 10 

I signori Soci dell'Asaoqi~ziÒne. affine di 
venir prenotati non hanno · bisJÌgno .che di 
seri vere il loro no ma di front.e 111Ja qualltitA 
che commissionano •. · .. ·. · 

Per i non soci, si esige una anteoipazione 
di Hre 10. per ogni quintale di solfo acido. 
e di lit·e li per ogni 10 chilogrammi di 

In Italia nelle 24 ore barometro disceso 
dovunque. , 

Levante forte io 8ardegna, venti deboli 
altrove. 

Pioggerelle e nebbie a nord, temperatura 
leggermente aumentata al centro. 

Stamane cielo nuvoloso, nebbioso ed an­
eh~ piovoso a. nord, sereno altro•e. 

Venti generalmente deboli. specialmente 
nel II quadrante. ' 

Barometro 757 mm. nel golfo di Genou 
ed in Sardegna, 7fi8 a nord est, 760 a sud 
del continente. 

M;are generalmente calmo. 
Tempo pròbàbile. 
Venti freschi abbastanza forti del II qua­

drante, piQggie a nord, temperatura in au­
mento. 

IJalt' Osserva forio "'l1e'k~rico di lltline. 

Per la· aettiJilana &anta 
si raccomandano i seguenti libretti: 

IJivata maniera di visitare i santi se­
polcri oent. 10 la copia. 

La via crucis del B. Leonardo da Porto 
Maurizio· cent. 10. 

Jl[edifiamo la pas8ione di n. '· G. C. 
cent. lO. 

Un'ora davanti al Ss. Sacram~nto ce n t. 3 i 
per copie .iO lire una. 

Si vendono alla libreria del Patronato, 
Udine, Via Gorghi, 28. 

Contrl) la pero:O:oapora. 
Presso il Ministero d'agricoltura e com­

mercio si "dunò la commissione per la di­
struzione della peronospora, composta dei 
professori Targioni" Tozzettì presidente , 
Bl'i.osi,. Cantoni; Ca.rlucci, Cavazza, Cerletti, 
Cornboni, Comes, Oaboni, di Rovasenda, 
Mi raglia., Pirotta, Seyapeles e N az ari. 

Il comcn. Miraglia riferl circa l'operato 
dèlla · èommissione. 

L'ordine del giorno era : 
l. Esame del materiale raccolto', dall'am­

ministrazione, relativamente alla diffusione 
presadalla perooospora viticola nel passato 
anno ed ai mezzi usati per combatterla: 

2. Modo più opportuno per dare cono­
scenza agli agriòo)tori, de' ri~u ltati ottenu­
tfàt fin qui, in Italia ed all'estero, dagli 
esperimenti dei· metodi più consigliati a 
combattere la peronospora ~,jtiçola ; 

, 3. Se e qua) i ultei\ior; s'tu di ed esperi­
nwnti si debbano esegtiire pel correo te anno. 
L~ ~ommissiot;~e esaminerà i metodi pro" 

· gettati per vinaare la suddetta malattia 
delle viti. 

Nuovo sistema 
di indore.tur.a del vetro 

11 Cittadino di Genova riferisce cbe il 
signor J~mes Pratt ha scoperto un nuovo 
processo per indorare gli oggetti di vetro, 
che consis.ts nel- far precipitare l'oro sul 
vetro. 

11 sistema m·dinario di doratura, per 
mezzo di foglie d'oro incollate direttamente 
sul vetro, ha l' inconYeuiente che lo strato 
di gon1ma frapposto tra il vtttro e la foglia 
d'oro ha poca aderenza al vetro e va. sog­
'getto facilmente ad alterarsi nel caldo o 
nell'umido e quindi l'o~o si stacca con fa­
cilità. 

Inoltre esso è assai più ·costoso chè il 
nuovo metodo. Questo consiste- nel versare 
sull'oggetto pulito. e lavato perfettament~, 
uua soluzione di cloruro d'oro; indi appena 

,·si è deposta una sottile pellicola d'oro,. si 
versa una seconda soluzione di nitrato di 
argento., 

I due mètalli si combinano per co~l dite 
in modo indistruttibile, e l'argento dà alla 
doratura un'apparenza di ricchissimo effetto. 
'Qaesta doratura è, come vi dissi, più eco­
nomica ed ha più lunga durata di quella 
usata comunemente. 
' Il ,testame~to del prinoipe 

. . ·. dl Mon.tleart 
Il 30 marzo é stato pubblicato dal tri• 

· bunale di Vienna il testamento del principe 
M"utizlo Montleart-Saasonia-Ourlandia chfl 
porh~. la datl'deL4.J_,~br&io 1857. 

Ooritrariamente au~··, ioforma~iooi date e 
da ,noi pure raccolte diii .giornali, che ne• l 
vano,.detto ·erede unifér.ale del defunto S. 
M. l.a· Regi11a Margherita· di Savoia., ha isti­
tuito :erede universale 'del suo p&trimonie, 
éhe. II!Dmonta a pochLmilioni, la principessa 
Guglielmina di · !lloritleart, ordinando però 
oh1H:iopo la di lei mortt\ aia devoluta a 
vantaggio d'istituti di beneficenza e d'O· 
pere pie. 

Bibliografla 
Manuale completo di •cettica ossia d& 

Cattolicismo di per(elfione, del canonico En­
rico Sani, vol. 3, ediì:. II. - Bagnacavallo, 
Luigi Serantoni e figlio 1886, prezzo L. 6, 

lo quest'opera il rev.mo canonico E. Sani 
offre ai dirattori di spirito ed alle anime 
divote eaposto con facilità, chiarezza e pre· 
oisiorie quanto è nec~ssario ed utile 11 ea· 
persi por evitàre i difetti ed. esercitare le 
criatian·e virtù. 

Secondo Ìo esige la materia, l'opera è 
divisa in 3 parti, distinte nei .tre volumi 
onde consta. Nella prima si ragiona di tutti 
i mezzi necessari od utili per conseguita la 
crittiana. perfezione; nella seconda sl iudica 
quali siano gli impedimenti da rimuovere 
all' uopo e quali i mezzi da cio; nella terza 
trattasi più a lungo delle virtù teologali 
che 1000 fine delle mornli, e nell'esercizio . 
delle quali con!iste in ultima analisi la 
perfezione cristiana. 

Tutta la materia è esposta i n conto e più 
conferenze in forma di dialogo, la più adatta 
ad istruire chiaramente ~d efficaceme11te. 

Un tu!llulto a.lla stazione di Boma 
Questa mattina i treni di Firenze e di 

Napoli bano•> dovuto subire uu notevole ri­
tardo sebbene giunti io orario. Cinque mi· 
nuti prima dell'arrivo dei suddetti treui si 
manovravano alcuni vugoni soverchiamente 
carichi per portar li dal binario della piccola 
velocità su quello della grande, giacchè vi 
erano fra questi due vagoni che si dovevano 
scaricar subito essendovi articoli di liODtmn 
urgenza. Quàndo furono alla traversata di· 
nanzi alla bocca grande della tettoia per 
lo strabocchevole pelo ne avvenne un 11;ua· 
sto. In un momento si radunò moltissima 
gente temeudo gravi dnooi. Ciascuno ga· 
reggi~ a dar di mauo 11 sgombrare !}uei 

. va.goni che erano ripieni di zurroni della ' 
mif(liore salsapariglia fatt~ ~enire da Nuo· 
va-Yorck dal dott. Giovanni M azzolini onde 
comporne la su~ celebrata. Pariglina. 

Unico deposito in Udine alla Farmacia 
Comessatti. 17 

. APPUNTI. STORIOI 
Dodici secoli fa 

anno 687 dopo Cristo. 

San Giulìa.no arciv~scovo di 'l:iJledo d11tta 
tre libri con~r6 i. giudei che allora infe­
stavano le tìpagoe; esso è chiarò per altre 
opere, quali il pronostico .del secolo avve­
nire; i comentnri su Nahum; due .libri 
sulle contradrlieioni apparenti del N. T.; ed 
i fa•ti 'ilèl re V amba. . 

· · (Biblioteca massima XU~590) 

D~aw-iu l~)a<-,ro 

Giovedì santo 7 u prile - s. Epifania e 
comp. inm. - Vi8ita ai SS. Sepolcri. 

Napoli, 8 ottobre 1885. 

Sigg. Sco'rT e BowNlil, 
L'Emùlsione Saott da me aperimontata 

nella Clinica OculistiCI~ del Brefotrofio del· 
l'Annunziata di .N:>poli e nella pratica pri­
vata, ha dato ottimi risult,ti. Nei bambini 
liufatici, negli scrofolosi, affetti da Oftal­
mia, dove è indispensabile una eura gene­
rale, ho trovato essere la Emulsione Beoti 
ben tollerata, e rispondendo bene come 
medicàmenlo dcostituente. 

"' Dott. GIU~EPPE MOY~E 
Prof. e Diretto l'e della Clinica Ocullstlca 

della Real Santa Casa dell' Annun·data di Napoli 
SQ Largo Monte Calvarlp 

ULTIME NOTIZIE 
Crispi ai Prelelli. 

L'o n. Crispi, nuovo ministro dell'interno, 
maudò questo telegramma-circolare ·ai pre-
fetti d'Italia : · 

c Nominato con decreto di ieri ministro 
dell' interno ne assumo il difficile incarico. 
E' superfluo dirle che esigo negli atti della 
pubblica amministrazione la più se.vera mo­
ralità ed il rispetto alle· leggi, senzp. di cui 
non può 11rocedere' sicura, nè avei· prestigio 
l' autori t!~· del governoi Sarò rigoroso con­
tro coloro i quali devifissero, da queste nor­
me. Comunichi questo 'telegramma ai fun­
zionari pubblici ed agli agenti del governo 
sotto la sua dipendenza. » • 

Zanardelli • ai Proouratòri . del. Re. 
L' on. Zanardelli, nuovo ministro guarda­

sigilli, telegrafò a.lie autorità giudiziarie : 
« Mi pregio di partecipare d'aver oggi 

aasunto l' uflicio di ministro di grazia e · 
giu•tizia e dei culti col proposito che fra. 
me e l'ordine giud•ziario vi sia una assidua. 
gara. intesa a r~udere t'Amministrazione 
della gmstizi~ veramente degna d'ottenere 
il rispetto e la fiducia della nazione. 

La morte di Savoiroux. 
Il Progresso di J>iAcenza, in data del 4 

corrente, pubblica la seguente notizia: 
« Da particolari ioforma?.iooi obo abbia­

mo ragiona di t•itanere 11ttendi)lilissirn~, e 
che rice.viamo all'ultimo momento, ci con~ 
sta che è giunta ai ministeri doti!\ guerra 
e degli esteri la notizia positiva della morte 
di Savoirollx: ' 

c S'ignora s' egli sia stato ucciso da ras 
Alula o sa siasi suioidato. 

« Il ministero èomunicò solo a poilhi in~ 
timi· la inf!iusta. notizia, che non' giunse 
alla Tribrma oè al Secolo, perohè dei tele­
grammi rli quei giornali annuìi'cilinti il 
fatto' fu a Massaua impedita la trsàmis·n: 
sione. · 

« L' lll,ltOrll'i'Ole persona che ei informa 
della morte del· povero Savoicoux soggiuàge 
oh<:>, pur: troppo, la notizia di essa non te­
me ~mentite. • 

Questa· notizip. - che è forse lEI riprodu­
z.ioue di altra simile, che girò P''i giorn~>li 
- ci venne coufermuta ieri ser11 dal se­
guente telegramma del nostro corrispon· 
dente di Piacenza, chA pure pubblichiamo 
con riserva.: 

• Mi consta· da fonta ineceppibilo essere 
vera la notizia pubblicata dal giornale Il 
Progresso della morte ili Savoiroux. . 

« Il Progresso ne fu informato da una 
lettera confidenziale elle ttn generale dell'e­
sercito attualmente in Roma, ha scritto a 
persona cbe qui dimora. 

• L' {\x· ministro Ricotti aveva comunicata 
la notizia al' suddetto generale. 

~ Io posso assicurare di avere letta la 
Jettem qui giunta, e per déferenza a. chi la 
ha rièevuta e mi ba. voluto infor!lfàre del 
fatto, sono costretto a tacere il nome det. 
generale. 

<: La notizit•, solto. ogni aspetto, è auten• 
tica. • 

Berlino 5 - L' impe1·atore fece nel po~· 
meriggio la prima Jl~sseggiata io vettura 
dopo l'ultima indisposizioue. · 
Parig~ 5 - La Camerl\ si decide rli 

prendere le vactlnze di Pasqua fino al 1\} 
maggio. 

La C.ommissione do! bilancio riusci com• 
posta di tutti i repubblicani. 

Herlimo 5 - Il comitato d~l'assoiliaziooe 
generale tedesca per la tutela degli inte• 
ressi. nazionali h" deliberato d'organizzarQ 
nell'autuuno dell' !8!?9 la prima esposizione 
coloniale tedesca. · · 

Par~qi 5 .c- 8eu>;to Dopo disoussirm l! 
m~lgrado la difesa rli Flourens si respinse 
con 156 voti contro 98 la convenzìons com­
merciale con la Grecia come ledente gli 
intere1si della Francia. ' 

Osservazioni .Meteorologiche. 
Stazione di Udine - R. lslit!llo Tecnico. 

4 - 4 - 87 
Barometro ridotto a 10. 

o. 9 ant. o. 3 p. ~ 
alto mett·i 116.1 sul l!-
vello dol mare mllim. 746.8 745.0 744.5 
Umiditll relativa .••. 60 40 50,, 
Stato del cielo ..... setenll misto copar. · 
Acqua osdente . . . • . 
Vento ~ direzio!'e .... w 

velooitu oht •. o 4 o 
Termom. centigrado , . 13.7 17.4 12.7 
·Temperatura mass. 19.811 Temperatura minima 

• min.-7.5 all'aperto -5.4 
,C'Orc;>'Y'!:CZOJ!:E!l .~!:>)( 1\'3CltA.t'fiJ.A. 

s Aprile 1887 ' 
Kt)nd. lt. 5 lt{O gt;d. L geull. lti87 d,a. L. 19.- n. L, 98.fJS 

14. fd. l ingUo 18R1 du. L 96.98 a,. L. 96 78, 
H.~nd. att~ltl' ht. e~J.rtll da F. 80.60 a. F. st.75 

Id la 1\fiCtiato da F. S1.40 a. F. 8l.GO 
Jl'tor. elf. da t~. 200.- a L. 14oo.so-
Ba.nMl'Hit. .. auHt.~ rlll. r •• 201)- a·~. 200.i0 

Cioccolata economica 
Questa unisce alla bontà il \)regio di sci•· 

gliersi da sè ponendola iu un.. ·tazza con 
liquido caldo, cioè acqua, latte o càffè agi­
tandola con un piccolu cucchiaio. 

Si nude io Firenze nelle drogherie dì 
Andrea rro l"rioelli (distinto COD. 
16 medaglie), poste nel Meroal!no dì S . 
Piero e Via dei Neri. · 

!n Pa/(911a prBillo sig~:. FRATllLLI DAI.ZIO. 

1,)' 

" 



.l,.' 

l 

J'rancesco Comelli. 
J'rancesco Minisini . 
.Angelo Fa hris . 
.• ndido Domenico. 
lloaero Augusto. 
eiueppe Girolatni. 

ecc. ecc. 

YH Ì,, 

'Nlpleno·' 

A.l pedale canne- 814 
l•tru.ID.ent;.l. 

N. '1 Regi~tri cann~ 21)8 

Tòt!llè carine 532 

Pnmzzo 
Tuto con ·m~nt.lce interno dl.t 

tl1eÌ'n• eaua gr~gg1t. · · 

L.. t5oò ' 

All•n• delhi Cassa ~.t 3,25 
llrosrlello , 1 ,so 
Prefondilà 11 1,2!1 

Mil•no · 
l sottosoritti,n•endo fn•qhlibte ot•mtsione <li prfscri­

iver~ il Liquore FEtmO-CH{NA ·Blf;\J.,E~U M n, esitaJto 
a ciichit\fllrlo •tu! •SCM.llen·hl• pr~p><nj!p. qrnol/,"\'' o 1111~ 
stQmacn, e di ;~ingoll'\r(J., effic"9'." n~lln <:ura delle ma­
lutqe che ll,dtlim~(ld~rly. l' ll~\1 1lei rimedi Junìci, a 
ricostitUE·nti.: e fr11 qu<·st~ .. ~"~li IO ·purP • ·compr~~e le 
psrco-nevJ·osJ, oPllll inngg•or rnrte ch•llq 1 q '-"'il,.~ o 

"moatrn irÙU.catissimn, t,PrcBò eomwutuneQ 'n li' '(·s's:rn .. 
ziale l•·ro tr·nttrtmento. 

Cav. OESERE Dot\': VIGNA '· 
Direttore del Fr~nocomio tli San Clemente 

Ùott, UAHl;o VHZA " 
Medieo~Ìspettore dell'Osped•le Civile 

Venezia, 20 A!Jn-~1~ Ù!86 · .. , . " 
SI ven,de !In 'Cdii! e n~ll~J, farmacie BOSEito 

. AUGUSTO.: AL.ESsi l!')tANCWìlì9, . il,i,r(lttil< "da 

. Sall(~ri ·~ui'gi ; e dai Sigg. Miiuslni Francesco e 
SehOnfel~. ·' ,, ., .. ,, 1 .~z ,, 

Hf.IJfiJ.m~~Bf&!!Etjf~e~m;t:mm!i!l!li-~t'!Jl'!no.m,;:a!Ì•IIÌ••••• 

r,.~~~~~~~r.-· -=...-.,....,. '""""'~-
~ i • ., ' . -. . l . 

~ MOI'ILI 'Ili. JIIJI®> &!) E :s.~S:O.I 
MARIN'ATI cd all'- OLIO 

"dé'na d'asliv:ri'eltgnydiParigi 
Ari~ah~ •tarlJ1&ie. ••t•Ia a. 

,. a.Ua.'sardi•• • 
,.,, a11'mnlca'e 

AIIIUOhl: ii Qorr•• :t . .• 
Fllollt­
la paeh 
a.1 Ja]O 

Ara1ute b.glesi ,. 
,. ,. utn. • 

càwtalt.· iJ nua~~"~ '• ,. . 
·1 »11•' ,. tdra.Aa» 

IBamberlnl •t Hare 

' -,' ' 
t>I\IUII, r709 x,. uo 

,. ue ,. t.u 
> 7~ ... 1.71. 

.l,lt •-cc-7t 
191 ,.• l.lt 
ISI . > l. l t 
120 •-.et 
S7t ,. l.lt 
10,0 • l.~Q 
101 .• l.SO 
l"'·! ].31) 
sop • 2.st 
soo ,. 1.1$ ' 
,sop ~ 1.1.0 

,l!ralt· · :::. : N: 
~::~~ , , .f. . ,l T ,. 8.25 

· ·P.IIQf,.~p}'t}\t ftaM. ' 781 ·,. 3,2& 
8a,I!110RB d'Oter;I'!Ul ,,., ',1(10 io 1.15 
Siardlne ii Bn.si. l!!tJnl, .» 1~0 .•1·71) 

,. • ,. 4.01 ,. 1.3. 
. ,. fl.n~ t!CtUOJidci.le 'l SOl •-·H 

Sartllne •enu tt:pl~ .• ,1• · •~o :• · l.~t 
, 1 ,,., ia Prerr•• · llt · ,. l.lt 
~rtJlne G11'aniL t s. ,,.o • J.!IO 
Sartllne Piee•ntl et • 1.-
lgo~bro &ll'tlt 711 c t.!lt 

,. » " -- Jo-.St 
. TIRAI i"ll'atlu.tiet J&t.'·. :f:ft 

, n u . • ,. .. .:.,~o.e'-.•• ·I:J.!t 

s·ì.Mo::1 .~;.!l::ran" : ,; . ,::::, : ~::: 
' l.' •. 13,t '•2·?• 

Rtmill ,. • ato. ,. 1.11 
' 'Dirig~fe"do,l\anda ii' Ct.talo(è é C~iìiìnliii!oilfa G. e o. 
F\111. J-JHr~. n i Negozianti l• Consen.a .• Alime~tari;• l• 
M l l ano· Ili a, Bro).~ltn ,2~ ;c- .ls~]usl,fi, ~'l PPrese~tantt per .. 
l'lt.Jla. _:.. Pei Pacchi Peitall imllallà!Ì'glo "Gh'athi. -f5 

t")~'" ., 

;Pil!~l~ ,febbrifughe ·i:·~.~:,~;:~~!:.~~~~~~:~it:·~~~.-; .. !~;t::~~ 
·••t• ,rttltlin;. It-rtù:aatir.\t 'tflio111, tuthUaae1 te!~•e, ~nartut t. tatte Jt ftli- . 

~~~~·:.!.:L~~ o~u:r~(::: ::·:.~· ;r1t,1•,~a~f~~'i~.~~·:r~~·~i ... t;~~!~tt~ tt_ ~~ten-
••tu ieptsiu i• Rtt• l~~o !'rniarl&, pre• l' MfRtlt A .. 111 ~el Cltta•lll ltallao 


